
volume dell’annesso a due piani con tetto a doppia
falda. Le aperture del prospetto meridionale sono
tutte rettangolari e incorniciate in pietra, disomoge-
nee per altezza al secondo piano, e si articolano su
sette assi, ravvicinati a gruppi di tre nel settore me-
diano. Le balaustrate lapidee collocate al piano no-
bile e sulla copertura appartenevano alla seicentesca
dimora dei Labia. Il fronte nord, anch’esso accessi-
bile tramite scalinata, è tripartito da due canne fu-
marie con comignolo, afferenti ad altrettanti cami-
netti, e presenta caratteristiche analoghe a quello op-
posto per la sagoma e la disposizione delle aperture.

La villa, sita lungo la riva sinistra del naviglio Bren-
ta, è frutto di un «cattivo rimaneggiamento», avve-
nuto nell’Ottocento per mano della famiglia Nardi,
che ha comportato il «travolgimento formale-strut-
turale» della preesistente ca’ Labia, di cui «furono
conservate […] solo le fondazioni» (Bassi, 1987).
L’immobile, di proprietà privata e adibito a uso abi-
tativo, è inserito all’interno di un parco di cui occu-
pa la porzione centrale.
Villa Nardi, a pianta quadrata, è strutturata su tre
piani coronati da cornicione modanato e risulta af-
fiancata al margine sud del lato orientale dal basso
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